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La formazione del personale sanitario 
non può essere sospesa 

Di Staff Efe+
a formazione del per-
sonale sanitario non va 
mai in vacanza.
Si rientra dalle ferie con 
la speranza che tutto 

torni il prima possibile alla normalità. 
Tuttavia, per il personale sanitario la 
formazione ha rivestito e continua a 
rivestire un ruolo fondamentale. Rap-
presenta infatti il modo per migliora-
re la qualità nell’ambito del sistema 
sanitario e per garantire un continuo 
adeguamento delle proprie conoscen-
ze e competenze al progresso clinico 
scientifico. 

Si tratta dunque di una responsabilità 
collettiva dalla quale nessuno si può 
esimere e che deve essere alimenta-
ta anche nei momenti di difficoltà e di 
emergenza come quello attuale
Per questo anche se in forma ridotta, 
continuiamo ad essere attivi con il no-
stro magazine e a tenervi informati su 
quanto concerne la Formazione Con-
tinua in Medicina.
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Green Pass:
uno strumento indispensabile

per la formazione
al 6 agosto 2021 il Green 
Pass è diventato obbliga-
torio per poter accedere ad 
eventi e congressi. 
L’accesso ai convegni e ai 

corsi, che rientrano infatti in attività assi-
milabili a ristoranti al chiuso, alle palestre, 
ai cinema, ai teatri e musei, sarà permesso 
solo ai possessori di Green Pass.
Questa soluzione è una possibilità efficace 
per scongiurare nuove chiusure e poter 
continuare a organizzare congressi, mee-
ting e convention. 

Il Green Pass si ottiene dopo avere ricevuto il vaccino anti-Covid,
se si è guariti dal Covid o con un tampone negativo effettuato nelle precedenti 48 ore.

Il Green Pass si scarica accedendo, tramite tessera sanitaria o identità digitale
(Spid e o carta d’identità elettronica), direttamente a:

app IO
della Pubblica

Amministrazione 

al proprio fascicolo
sanitario elettronico

regionale

app Immuni

al sito gestito
dal Ministero della Salute
dgc.gov.it 

“L’industria dei convegni” si era già espres-
sa in maniera favorevole all’uso del Gre-
en Pass. Oltre ad avere acquisito le Linee 
Guida della Conferenza Stato-Regioni, si 
è dotata di protocolli ancora più rigoro-
si. L’adozione del Green Pass assicura agli 
operatori del settore la possibilità di po-
ter continuare a programmare eventi sul 
lungo periodo, condizione indispensabile 
per la realizzazione dei congressi.

COME SI OTTIENE
IL GREEN PASS
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Nel caso di convegni, congressi e meeting, gli organizzatori dell’evento
saranno i responsabili dei controlli e dovranno occuparsi di verificare

che chi accede all’evento sia in possesso di un Green Pass valido.

I controlli del Green Pass vengono effettuati tramite l’utilizzo dell’app Verifica C19.
Si tratta dell’app sviluppata dal Ministero della Salute

per permettere di controllare la validità del documento. 
In pratica, l’app consente di verificare l’autenticità e la validità delle certificazioni verdi

e si può usare anche offline, cioè senza essere connessi a Internet.
Dal punto di vista della privacy, l’app non memorizza dati,

quindi il verificatore non tiene traccia
delle informazioni personali contenute nella certificazione.

CHI DEVE CONTROLLARE
IL GREEN PASS

COME CONTROLLARE
IL GREEN PASS
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NUOVI PARAMETRI
SUI COLORI DELLE REGIONI 
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Lo stato di emergenza prorogato fino al 31 dicembre 2021
si basa sui nuovi paramentri relativi ai colori delle regioni:

ZONA BIANCA

ZONA GIALLA

ZONA ARANCIONE

ZONA ROSSA

Per restare in zona bianca si devono registrare:

meno di 50 contagi settimanali ogni 100mila abitanti

se i contagi settimanali sono maggiori, il tasso di occupazione delle terapie 
intensive non deve superare il 10% oppure il tasso di occupazione
dei reparti ospedalieri non deve superare il 15%

Scatta la zona gialla se:

si superano entrambi i precedenti parametri

si superano i 150 contagi alla settimana,
sempre ogni 100mila abitanti

Scatta la zona arancione se:

il tasso di occupazione delle rianimazioni supera il 20%                                             
o quello dei reparti ordinari il 30%

La zona rossa è prevista:

quando entrambi i parametri sono superati e i contagi
sono oltre i 150 la settimana per 100mila abitanti

i posti letti negli ospedali sono occupati per più del 40%
e il tasso di occupazione delle terapie intensive è oltre il 30%
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Gli eventi e i congressi restano possibili anche in zona gialla
(stabilito dal Decreto Riaperture)
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La Formazione sul Campo (FSC)
non può essere sospesa

o rimandata
a Commissione Nazio-
nale per la Formazione 
Continua, ha dato il suo 
orientamento interpre-
tativo relativamente allo 

svolgimento dell’attività ECM denominata 
Formazione sul Campo (FSC) il 4 febbraio 
2021. In particolare ha definito che la “For-
mazione sul Campo” si caratterizza come 
un’attività di formazione che ha luogo 
“all’interno del contesto lavorativo del 
discente e al quale è strettamente con-
nessa, finalizzata a migliorare le compe-
tenze professionali nello specifico am-
bito di pertinenza”.
Pertanto poiché la formazione sul campo 
(FSC) esplica la propria efficacia negli am-
biti lavorativi ove quotidianamente il per-
sonale sanitario si trova ad operare, “...la 
stessa appare esulare dal divieto di svolgi-
mento di “convegni, congressi e altri even-
ti” stabilito dal DPCM del 14 gennaio 2021, 
all’art. 1, co. 10, l.o)”.

Le circolari del Ministero della Salute del 
23 giugno 2020 e del 7 gennaio 2021, in 
materia di “indicazioni emergenziali per 
il contenimento del contagio da SARS-
CoV-2 nelle operazioni di primo soccorso e 
per la formazione In sicurezza dei soccor-
ritori”, specificano che “la formazione con-
tinua del personale sanitario dei sistemi di 
emergenza territoriale non può essere so-
spesa o rimandata, per evidenti motivi di 
mantenimento della capacità operative”.
Ovviamente resta la responsabilità del 
Provider nell’organizzazione e nell’eroga-
zione dell’evento FSC che “deve avvenire 
nel rigoroso e completo rispetto delle 
prescrizioni adottate dalle competenti 
autorità in materia di gestione dell’emer-
genza sanitaria in atto”.
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CHE COS’È LA FORMAZIONE SUL CAMPO?
La Formazione sul Campo (FSC) è un’attività formativa che si caratterizza per il luogo 
di svolgimento e per il tipo di apprendimento. 

COSA GARANTISCE LA FSC?
La FSC garantisce non solo un consolidarsi della professionalità specifica ma anche 
il miglioramento delle capacità individuali di ognuno e delle proprie competenze 
nell’ambito assistenziale. L’apprendimento che contraddistingue questo tipo di for-
mazione è caratterizzato da un alto livello di interattività. 

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE DELLA FSC?
La FSC è caratterizzata dal fatto che:
• l’ambito in cui la formazione viene erogata, corrisponde al proprio ambiente      

lavorativo;
• questo tipo di formazione simula attività e comportamenti da mettere in atto 

nell’ esercizio dell’attività lavorativa/professionale;
• deve creare un rapporto di stretta collaborazione tra il discente e il docente/tutor.
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CoGeAPS:
il sito completamente aggiornato

el 2003 viene istituito il 
Consorzio Gestione Ana-
grafiche delle Professio-
ni Sanitarie (CoGeAPS), al 
fine di costruire e gestire 

una banca dati Nazionale dei crediti ECM 
acquisiti dai professionisti della Salute.  
Ruolo del CoGeAPS è di operare in sinergia 
con gli altri attori del programma ECM me-
diante un “sistema unitario e condiviso” 
che permette a Ordini, Collegi e Associa-
zioni di verificare la continuità formativa 
dei propri iscritti e di garantire ai profes-
sionisti il riconoscimento e monitorag-
gio dei propri percorsi formativi. 
Infatti secondo quanto stabilito dall’Ac-
cordo Stato Regioni del 5 Novembre 2009, 
il Co.Ge.A.P.S. è “l’organismo nazionale 
deputato alla gestione delle anagrafiche 
nazionali e territoriali, dei crediti ECM at-

tribuiti ai professionisti che fanno capo 
agli Ordini, Collegi nonché le rispettive 
Federazioni nazionali e Associazioni pro-
fessionali, consentendo a questi le relative 
funzioni di certificazione delle attività for-
mative svolte”.
Da Aprile 2021 il CoGeAPS, come previsto 
dal D.L. 76 del 16/07/2020 (Decreto Sem-
plificazione), ha attivato la funzionali-
tà di autenticazione tramite SPID per i 
professionisti sanitari che accedono alla 
propria area riservata.
La piattaforma CoGeAPS è stata comple-
tamente aggiornata. I professionisti sani-
tari, quindi, possono controllare la propria 
situazione formativa ed essere certi di ri-
cevere informazioni esaustive. Si ricorda 
però che i Provider hanno 3 mesi di tempo 
per concludere un evento ed inviare al Co-
GeAPS i dati di chi ha partecipato ai corsi.
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I crediti da acquisire per il triennio 2020-2022 
sono 150: da questi va sottratto

il bonus di 50 crediti bonus per i soggetti che 
abbiano continuato a svolgere

la propria attività durante l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19.

È possibile spostare i crediti formativi ECM
al triennio precedente, qualora ci sia

un fabbisogno da colmare, utilizzando,
una volta entrati in CoGeAPS la sezione. 

Dal 2022 scatteranno controlli e sanzioni,
 che spetteranno agli Ordini: la norma 

prevede un illecito disciplinare che può andare 
dall’avvertimento alla sospensione, oltre

ad una serie di ulteriori possibili conseguenze.

Al netto degli sconti e bonus previsti, 
l’obbligo formativo per il triennio

2020-2022 è di 70 crediti.

Ulteriore sconto di 30 crediti
se nel triennio 2017-2019
sono stati acquisiti tutti i crediti previsti.

Il 2021 è l’ultimo anno concesso
dalla Commissione nazionale ECM
per maturare crediti che possono essere 
spostati alle annualità precedenti.

Dopo il 2021 questa attività
non sarà più possibile, per cui è importante 
che il professionista prenda atto
della propria situazione formativa
e utilizzi questa ultima possibilità
per sanare le proprie eventuali
carenze di crediti. 

CREDITI ECM,
TUTTO QUELLO CHE DEVI SAPERE:

Spostamento crediti       

“Gestione spostamento crediti”

Dal 2020 al triennio 2017-2019

150

30

70
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Nuove FAD gratuite,
perché la formazione in questo momento

non deve essere un onere economico 

a Formazione a Distanza, è 
sempre un’ottima modali-
tà per rimanere aggiornati, 
conseguire crediti forma-
tivi e pensare al proprio 

sviluppo professionale. Certamente il lun-
go periodo della pandemia, in attesa di ri-
prendere gli eventi in presenza, ha favorito 
il fiorire di tanta FAD.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù in 
questi ultimi mesi ha messo in rete, in for-
ma gratuita, 3 nuove FAD da condividere 
con migliaia di discenti che hanno già se-
guito i corsi di formazione in questi anni.

È possibile fruire di questi corsi
collegandosi a
https://opbgfad.accmed.org
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PRIMA E DOPO
LA RIVOLUZIONE GENETICA

La genetica è la disciplina che ha avuto negli ultimi decen-
ni il maggior impatto traslazionale sulla medicina. Molte 
acquisizioni sull’epidemiologia delle malattie genetiche e 
la definizione della ereditabilità delle malattie complesse 
sono state determinanti nell’integrare i test genetici nella 
pratica clinica, con ovvie ricadute sui contenuti delle infor-
mazioni fornite dalla consulenza genetica.
La rivoluzione genetica, che ha avuto un simbolico spar-
tiacque nel sequenziamento del genoma umano, ha 
elevato la risoluzione delle analisi genetiche, rendendo 
disponibili, a bassi costi, le analisi genomiche, che costi-
tuiscono una componente basilare della “cartella clinica” 
individuale. 
La genetica moderna ci sta perciò proiettando in un con-
testo altamente innovativo, con forti connotazioni sulle 
capacità di diagnosticare, curare e prevenire.
Si tratta di uno scenario in continua evoluzione, nel quale 
si integrano le conoscenze, che si sono consolidate nell’e-
ra pregenomica, con i più recenti progressi che danno un 
senso all’antico adagio “esistono i malati, non esistono le 
malattie”.

Questo corso di formazione a distanza si propone di riper-
correre alcuni aspetti consolidati e attuali della genetica 
medica, con particolare riferimento alla consulenza ge-
netica, ai test genetici, alla rivoluzione genetica compreso 
l’impatto sulle malattie rare, sulla diagnosi prenatale, sulla 
decodificazione della complessità biologica e sulla terapia.

PROGRAMMA ATTIVITÀ FORMATIVA
• Introduzione
• Consulenza Genetica
• Test Genetici
• Rivoluzione genetica
• Malattie rare
• Diagnosi prenatale
• Decodificare la complessità biologica

RESPONSABILE SCIENTIFICO
Bruno Dallapiccola

PROFESSIONI
Tutte le professioni

VALORE
4 crediti ECM

PERIODO DI SVOLGIMENTO
Dal 07/05/2021 al 06/05/2022
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I DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO
E PSICOPATOLOGICI DELL’ETÀ EVOLUTIVA:

BUONE PRATICHE E LINEE GUIDA
PER LA DIAGNOSI E IL TRATTAMENTO

Con l’espressione “disturbi del neurosviluppo” si fa riferimen-
to a un gruppo di condizioni, che esordiscono in età evolu-
tiva, caratterizzate da deficit dello sviluppo e che causano 
una compromissione del funzionamento personale, sociale, 
scolastico. Il disturbo dello spettro dell’autismo e il disturbo 
da deficit dell’attenzione e iperattività sono due esempi di di-
sturbo del neurosviluppo cui la ricerca scientifica ha dedicato 
particolare attenzione negli ultimi anni, compiendo nume-
rosi progressi circa la conoscenza delle basi neurobiologiche, 
degli indicatori precoci e degli esiti di trattamento di tali con-
dizioni. I disturbi del neurosviluppo non sono le uniche con-
dizioni che possono avere un impatto sulla salute mentale di 
bambini e adolescenti. Secondo l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, infatti, i disturbi psicopatologici in età evolutiva, 
come ansia, depressione, anoressia e bulimia si manifestano 
con una prevalenza pari a circa il 10% nei bambini e al 16% 
negli adolescenti.
Particolare attenzione, inoltre, meritano le condizioni legate 
a situazioni di abuso e maltrattamento. Le più recenti ricer-
che, infatti, hanno evidenziato le alterazioni neurobiologiche 
e dello sviluppo che tali condizioni possono determinare.
L’identificazione precoce dei disturbi del neurosviluppo e 
dei disturbi psicopatologici in età evolutiva è di fondamen-
tale importanza, poiché consente di intervenire tempesti-
vamente contribuendo a ridurre in maniera significativa 
l’impatto di tali disturbi sulle traiettorie evolutive del bam-
bino e del ragazzo.
Questo corso si propone di fornire conoscenze e compe-
tenze tecnico-professionali basate sull’evidenza scientifica 
ai professionisti dell’area sanitaria per il riconoscimento, la 
diagnosi e il trattamento dei disturbi neuropsichiatrici in 
età evolutiva.

PROGRAMMA ATTIVITÀ FORMATIVA
Il disturbo dello spettro autistico
• Caratteristiche cliniche del disturbo dello spettro auti-

stico, Stefano Vicari
• Come riconoscere il disturbo dello spettro autistico e i 

criteri diagnostici, Silvia Guerrera
• La diagnosi e il trattamento secondo linee guida, Gio-

vanni Valeri

Depressione e rischio suicidario
• Caratteristiche cliniche, Stefano Vicari
• Come riconoscere la depressione e principi di tratta-

mento, Giulia Serra

Abuso e maltrattamento
• Cosa sono, come riconoscerli, Paola De Rose
• Il ruolo dello psicologo, Flavia Cirillo

I Disturbi d’Ansia in età evolutiva
• Inquadramento diagnostico, Stefano Vicari
• Diagnosi e principi di trattamento, Maria Pontillo

Il disturbo da deficit di attenzione/iperattività (ADHD)
• Caratteristiche cliniche, Stefano Vicari
• La gestione del bambino difficile, Deny Menghini

Anoressia, bulimia e gli altri disturbi dell’alimentazione
• Cosa sono, come riconoscerli, Valeria Zanna
• Il ruolo dello psicologo, Maria Chiara Castiglioni

Infine si segnala che è in programmazione, per il mese di 
ottobre, la nuova versione aggiornata della FAD.

RESPONSABILE SCIENTIFICO
Stefano Vicari

PROFESSIONI
Tutte le professioni

VALORE
13 crediti ECM

PERIODO DI SVOLGIMENTO
dal 14/06/2021 al 13/06/2022
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LA SICUREZZA AZIENDALE
IN AMBITO OSPEDALIERO:

GESTIONE DEL RISCHIO, PREVENZIONE E PROTEZIONE

L’obiettivo del corso è migliorare la consapevolezza 
dei lavoratori sui rischi presenti nel luogo di lavoro 
e sulle misure di prevenzione e protezione adottate, 
fornendo inoltre le conoscenze relative all’organizza-
zione della Sicurezza Aziendale.
I contenuti del corso, conformi ai requisiti dettati 
dall’art. 37 del D.Lgs 81/08 e dall’Accordo Stato-Regio-
ni del 21/12/2011, prevedono la trattazione dei concetti 
fondamentali di salute e sicurezza sul lavoro, le figure 
e ruoli della prevenzione, i diritti e i doveri dei lavora-
tori e fornisce inoltre alcuni elementi sui rischi profes-
sionali tipici delle strutture sanitarie e sulla gestione 
delle emergenze.

PROGRAMMA ATTIVITÀ FORMATIVA
Introduzione al corso
• Massimiliano Raponi

La sicurezza nei laboratori di ricerca
• Bruno Dallapiccola

Il contesto legislativo, i ruoli
e l’organizzazione chiave della sicurezza
• Antonio Santoro

I rischi lavorativi in ambito sanitario
• Maria Pane

Gli strumenti per la comunicazione
e la gestione della sicurezza
• Erica Leo

La sorveglianza sanitaria
• Salvatore Zaffina

Principi generali della radioprotezione del lavoratore 
dalle radiazioni ionizzanti
• Vittorio Cannatà

PROFESSIONI
Tutte le professioni

VALORE
8 crediti ECM

PERIODO DI SVOLGIMENTO
Dal 01/10/2021 al 30/09/2022

RESPONSABILE SCIENTIFICO
Antonio Santoro



Sostieni l’Ospedale attraverso la Fondazione Bambino Gesù Onlus

Bonifico bancario
Intestato a: Fondazione Bambino Gesù Onlus 
IBAN: IT 05 B 03069 05020 100000016223 Banca Intesa Sanpaolo

Conto corrente postale
Intestato a: Fondazione Bambino Gesù Onlus  n. 1000425874

App Fondazione Bambino Gesù

Online
Sul sito www.fondazionebambinogesu.it

5 x1000
Codice fiscale 97531780589

Tutte le donazioni alla Fondazione
finanziano l’impegno dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

per aiutare bambini, ragazzi e famiglie.


